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Duechilogrammidiciliegie,un
chilodi caviale, settecedri, due
aragoste,qualche steccadi tor-
rone, l’immancabilepanettone
(possibilmentefirmato,perché
siusacosì),iregalisottol’albero
(piùsonomeglioè), lebollicine
inbottiglia,buonacompagnia,
nessunimpegno,neppurequel-
lo con laMessadiMezzanotte.
Tutto perché è Natale.Ma che
Natalesarà?Cristiano,laico,or-
todosso, musulmano, ebraico,
buddista, oppure agnostico…
Chipiùnehapiùnemetta.Pe-
rò,subitodopo,proviancheari-
flettere, magari per scoprire
chesipotrebbeimmaginare,co-
me ha fatto il Cardinale Carlo
MariaMartini, unNatale cele-
bratoda tutti, perchéunicoè il
messaggioinessocontenuto.
Nell’attesa, prendiamo atto

che ognuno ha un suo modo
particolare di rapportarsi con
lafesta.C’èchilaritieneunave-
trina nella quale fanno bella
mostra buonissime intenzioni
e tanto «buonismo». Altri la
considerano uno spreco, nien-
te di più e niente di meno che
una esagerazione consumisti-
ca. C’è anche chi la ritiene sol-
tanto un «incidente di percor-
so»echi lavorrebbeeliminare
dal calendario con la segreta
speranzadi dare così un taglio
netto a regali, sorrisi e auguri
chesannotantodiimprovvisa-
toedipocosincero.
Peruntipostrano,unochevi-

vevaallagiornata,solitarioeca-
pacedideclamarepoesiebellis-
sime anche senza senso e co-
strutto,invece,Nataleeral’occa-
sioneperspariredalpaesesen-
za che nessuno sapesse dove
fosse diretto. La meta del suo
Natale lascoprimmoleggendo
una cartolina a lui indirizzata,
che trovammotra le suecose il
giorno dopo averlo accompa-
gnatoalCampoSanto.Proveni-
va dalla città e diceva: «Grazie
per i doni e i soldi che anche
quest’annocihaiportato.Ituoi
amici zingari».Quelpoeta,per
tutti medicante e straccione,
erauncuoregeneroso.Anessu-
nodinoi,però,eramaipassato

perlamentechedietroilsuodi-
sordine ci fossero sentimenti
cosìnobiliebelli.
Infondo,bastapocoperaccor-

gersi. Ad esempio, per la stra-
grandemaggioranza dei citta-
diniitaliani(sianoessicristiani
ferventi o anche soltantoparte
«tiepida»edunpocodistacca-
tadaquelmondo,pocoimpor-
ta) Natale è ancora la «festa»
pereccellenza,segnodellabon-
tà che riprende il sopravvento
sulle umane cattiverie, giorno
chericordalanascitadiunBim-
bo al quale era stato affidato il
compitodicambiareilmondo.
Sappiamo che quel Bimbo, di-
ventato adulto, ci provò, pro-
nunciando parole di rara sa-
pienza e operando miracoli.
Purtroppo,allafine,lafollascel-
seBarabba.
Inogni caso, qualunque sia il

mododirapportarsialNataleè
fuordidubbiocheèbendiffici-
le non accorgersi che qualcosa
dinuovoedimisteriososiagita
nell’aria che ci circonda. Sem-
briamotuttipiùbuoniepiùdi-
sposti a sorridere.Ma dura un
giorno. Poi, è come se Natale
non fosse mai arrivato. Reste-
ranno, per almeno quindici
giorni, l’albero decorato e pie-
nodiluciinsiemealtradiziona-
lePresepio.Resterannoanchei
buonipropositi, le dovute con-
divisioni,legenerosità,leatten-
zioni da riservare agli altri,
chiunqueessisiano.
Resterà anche il cosiddetto

SantoNatale?
L’impressioneèchelostereoti-

po del Natale popolare e fami-
liare,quellofattoditantoSpiri-
to, detto appunto «santo», si
sia consunto fino a dissolversi.
Al suo posto, «perché è Nata-
le», comedice lapubblicità, c’è
unafesta incui tuttoèpermes-
soetuttopuòessereconiugabi-
le.
Eppure basterebbe poco per

restituire a Natale la sua origi-
nalità. Il sorriso di un bimbo,
per esempio. Qualunque sia il
pianetacheci appartiene,qua-
le che sia il censo sociale che
contraddistingue la personale
sferadi appartenenzaequalsi-
voglia«fede»sorreggailnostro
tempo, se il Natale che verrà si
mostrassecomeungiornoqua-
lunque e non come il giorno
più importante dell’anno, allo-
raconverràaggrapparsialsorri-
sodiunbimbo,anchesoltanto
«pervederel’effettochefa».f
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LATRADIZIONE. Inegozidi alimentarisonopresi d’assalto.Buoneanche leprenotazioniperil classicopranzo

Alristoranteoingastronomia
Atavolanonsifannorinunce

Il commento

Zanardelli (Altopalato):«Vanno
fortesoprattutto imenùcompleti»
Rocca(Arthob):«BeneilNatale
MenolavigiliaeilCapodanno»

Inpescheria
«branzino,orata
codadirospo
espigola»sono,
alsolito, iprodotti
piùrichiesti

Allaricerca
delsorriso
diunbimbo

Lestime
locali

ABrescia,secondolestime
Ascom,statenendounarticolo
comeloSmartphonementreha
avutouncaloilsettore
abbigliamentoecalzature

Michela Bono

Sitagliasuicostideiregali,ma
non si rinuncia a qualche sfi-
zio a tavola. Sembra questa la
fotografiasuiconsumibrescia-
ni, facilmente verificabile gi-
rando per negozi (gastrono-
mie comprese) e provando a
prenotare inqualcheristoran-
te.Sevestitieoggettiriscontra-
no meno successo rispetto a
qualcheannofa,gastronomie,
macellerie e alimentari sono
presid’assalto.
«I consumi natalizi da noi

procedonobeneperchèanche
chisolitamentenonsipermet-
te prodotti di alta gamma fa
unosforzoeseliconcedeaNa-
tale-affermaFaustoZanardel-
li, titolare di Altopalato in via-
le Venezia -: stanno andando
molto i menù completi, per
unaspesasui25-30euroaper-
sona. In pratica si ha tutto co-
me al ristorante, ma si rispar-
miacoperto e servizio».

SEMPRE MOLTO ricercati i pro-
dotti tradizionali - cappone,
tacchinella e cotechini -, ma
anchelespecialitàcomecavia-
le, tartufo e aragoste:« Ne sto

tagliando200ecredoandran-
no tutte - presume Zanardelli
-. Il bresciano, a prescindere
dalle possibilità, ama la quali-
tàealmenoungiornoall’anno
se la concede».
Lagolaèpiù fortedella crisi?

«Credo che parlare continua-
mente di riduzione dei consu-
mi sia più che altro uno spau-
racchiochenonaiutaaripren-
derci - pensa Zanardelli -; per
fortuna il nostro settore tiene:
mi dicono che in questi giorni
dal fomoso Pec a Milano (le
cui lasagne raggiungono i 50
euro al chilo) si faccia una co-
dadidueoreper entrare».
Tra i prodotti tipici, soprat-

tutto per la cena di magro di
stasera, il pesce:« Qualcosa si
èmossoancheseigiochisi fan-
no oggi - spiegano dalla pe-
scheria Lazzaroni di via Dan-
dolo, che taglia corto perchè il
negozio è strapieno -: branzi-
ni,orate,codedirospoespigo-
le sono i prodotti più richie-
sti».
Tra gli sgarri irrinunciabili il

sempreverde panettone, al
top delle classifiche dei dolci
natalizi:« Tutti se lo concedo-
no e noi stiamo vendendo co-
me sempre, al di là della crisi -

spiegaIginioMassaridellapa-
sticceria Veneto -; in Italia si
stimache inmedia seneman-
giunoemezzoatesta,dunque
si conferma come il business
più remunerativo». I più pa-
triottici scelgono la versione
bresciana (qualcunone azzar-
da l’origine celtica), il bossolà:
«Èrichiesto,maanchesesem-
bra simile è un dolce differen-
te dal panettone», specifica il
pasticcere.

BUONE ANCHE le prenotazioni
al ristorante: «Per Natale be-
ne, per Capodannomeno per-
chè evidentemente i bresciani
siconcedonounsologiornodi
spese extra - sottolinea Beppe
Rocca,presidenteArthob-:an-
che la vigilia è ferma». Secon-
doRocca lamediadi spesaper
il pranzodiNatale vadai 40ai
50 euro,mentre sale per l’ulti-
mo dell’anno, in un range che
vadai60ai 100euro. Il cenone
rimanedunqueperpochi, tan-
to chequalche esercizioprefe-
risce perfino chiudere. «Poco
ma buono - ricorda ancora
Rocca -.Le tradizionihannola
meglio, confermando i piatti
tipici e quelli di una volta, an-
che se qualcuno so che prepa-
rerà il capretto, di solito pa-
squale».
C’è anche chi il ristorante se

loportaacasa:«Ilnostrosetto-
recateringèaumentatodel20
percento-sottolineaZanardel-
li -; certo, questo servizio èper
le famiglie più benestanti per-
chè solitamente lo si fa solo

per un minimo di spesa che,
nel nostro caso, è intorno ai
2.000euro».
Comeconfermailpresidente

Ascom Carlo Massoletti, co-
munque, il settore gastrono-
mico è un’eccezione (vedi pez-
zo a fianco: «Sono contento
che i colleghi siano soddisfat-
ti, ma non è così per gli altri
prodotti».f

© RIPRODUZIONERISERVATA

LADEPOSIZIONE.Claudio,8 anni,haposato ilBambino sotto il portico

Gesùarrivaconungiornod’anticipo
nelpresepeallestitosottolaLoggia

«Noistiamovendendocome
sempre,aldilàdellacrisi.Anche
ilbossolàèsemprerichiesto»
IGINIOMASSARI
PASTICCERIAVENETO

«Uncalotrail30e40percento
conunadifferenzatraisettori
IlcaloègeneraleintuttoilPaese»
CARLOMASSOLETTI
PRESIDENTEASCOM

UnNatale«atutto pesce», peri più unsognoproibito

Gesù è arrivato con un giorno
d’anticipoapalazzoLoggia. Ie-
ri il bambinello è statoadagia-
to tra Giuseppe e Maria nel
presepe allestito da Mcl sotto
il porticodelComune conuna
brevecerimonia.
«Un segno che ha sancito

l’inizio della storia - ha dichia-
rato il sindaco Adriano Paroli
- e cheBresciacondividecome

speranza per il futuro». Il
bebè, posato sul giaciglio dal
piccolo Claudio di otto anni,
oracompletaunadelle15nati-
vitàcheMclhaallestitoneiva-
ri punti della città per «Prese-
pi in mostra». « Tutti faccia-
mo parte di un grande prese-
pio - ha sottolineato il presi-
dente del movimento Luca
Pezzoli -; un simbolo devozio-

nalecheriscontrasempresuc-
cesso». A confermarlo sono le
10mila persone che hanno già
visitato la mostra dei presepi
allestita in Duomo Vecchio.
Orasisperachetuttinerispet-
tino la sacralità:«Molti prese-
pi ingiroper la città sono stati
rovinati e alcune statue ruba-
te - denunciaPezzoli - ci augu-
riamononaccadapiù».fMI.BO. Consindaco eassessori è quasi unpresepevivente FOTOLIVE
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